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I titoli 
«esenti» 
un doppio 
regalo 
ai grandi 
redditieri 

Sulla tassazione del titoli 
pubblici si Insiste da più 
parti. Uno degli ultimi Inter
venti è quello di Franco Mo
digliani che ribadisce quan
to è ormai noto da tempo: 
l'esenzione da Imposta di 
questi titoli favorisce l'eva
sione da parte dell'Impresa. 
Noi aggiungiamo che so
prattutto ad opera delle 
maggiori Imprese, quelle a 
personalità giuridica che so
no più agguerrite nelle atti
vità finanziarle o quelle che 
svolgono esclusivamente ta
li attività, si utilizzano 1 tito
li pubblici esentasse non so
lo a fine di evasione tributa
rla. Per noi è difficile misu
rare la quantità di credito 
erogato dal sistema banca
rio a favore Innanzitutto di 
queste maggiori Imprese che 
possono contare sovente an
che sul prime rate e che In 
cambio del prestito ricevuto 
offrono alla banca BOT e 
CCT di pari valore. Esse pa
gano cosi 11 capitale e, me
diante gli alti rendimenti del 
titoli pubblici, che sono 
esentasse, fanno fronte agli 
stessi Interessi. Riteniamo 
tuttavia che questa quota 
sia rilevante e che abbia 
contribuito a portare al 
massimi storici 11 rapporto 
tra Impieghi e depositi 
creando una situazione di 
tensione che ha decisamente 
concorso a consigliare l'au
torità monetarla ad aumen
tare 11 tasso di sconto. E ciò 
con effetti dannosi per l'in
tera economia nazionale. 

Questo sistema di paga
mento del debito bancario 
tramite l titoli pubblici per
mette all'impresa maggiore 
In primo luogo di trarre un 
lucro per due circostanze. 
Innanzitutto, 11 fatto che 11 
pagamento degli Interessi 
sul credito ricevuto avven
gano con l'uso degli alti ren
dimenti del titoli pubblici 
rappresenta un indiretto fi
nanziamento dello Stato per 
essere questi esen ti da Impo
sta. In secondo luogo questi 
stessi Interessi possono poi 
esser detratti interamente 
dal reddito da dichiarare al 
fini fiscali riducendo così 1 
tributi che si debbono all'e
rario. Ad un finanziamento 
Indiretto che lo Stato ha of
ferto, non sottoponendo ad 
onere fiscale 1 rendimenti 
del titoli pubblici si aggiun
ge così un minor debito tri
butarlo e cioè un secondo 
beneficio, un secondo finan
ziamento Indiretto. 

Non è così difficile render
si conto che le grosse Impre
se produttive e quelle che 
svolgono esclusivamente at
tività. finanziarle (e che spes
so godono del tasso prima
rio) sono indotte a ricorrere 
al credito bancario al solo fi
ne di lucro, al solo fine fisca
le e con II proposito poi di 
investire il prestito in nuovi 
Uloll di Stato. E cosi via. 

L'aumento del tasso di 
sconto, dei tassi bancari e 
dei prime rate non scoraggia 
affatto questi Imprenditori 
nella descritta attività spe
culativa del tutto confortata 
dalla legge: 1 tassi sui titoli 
di Stato sono anch'essi in 
aumento. 

Ora noi ci rendiamo conto 
degli effetti perversi che co
munque le condizioni della 
finanza pubblica provocano 
svi plano monetarlo e finan
ziarlo. Afa c'è un limite oltre 
il quale l'intervento del go
verno è economicamente, 
politicamente e moralmente 
doveroso. La corsa senza 
freni alla rendita, finanziaria 
ostacola e sconvolge le atti
vità produttive; distorce lo 
stesso ruolo della banca 
quando questa impiega una 
porte importante della sua 
liquidità in BOT e CCT, co
sicché spesso una forte quo
ta dei suol rincari viene fi
nanziata dal bilancio pub
blico. Non è dunque una 
tstupldagglne*. come dice 
l'on. Goria, 11 tassare alla 
fonte 1 titoli pubblici in pos
sesso di banche e di altre im
prese a personalità giuridi
ca. Egli Infatti vuole rinvia
re questa tassazione alle ca-
lendegreche. Del resto tutto 
ciò non può sorprendere da
to che nel nostro sistema tri
butario forte è li privilegio 
che godono I redditi finan
ziari oltre che quelli Immo
biliari, cioè i patrimoni. E 
questo fatto non ha forse ri
dotto grandemente le entra
te dello Stato e favorito la 
crescita del deficit pubblico 
nonostante li saccheggio del 
redditi del lavoro dipenden
te? 

Giuseppe D'Alema 

I I I it Il futuro si chiama r 
in fabbrica e sulle auto 
E a guidare ci penserà E.T. 
Un convegno a Milano sulle innovazioni nel settore automobilistico - Gli studi per il nuovo 
carburatore - La macchina col doppio motore - Le trasformazioni nella produzione 

MILANO — Eccolo qui un 
assaggio dell'auto del futu
ro. Ha due motori, uno silen
zioso e assolutamente pulito 
che va ad elettricità, uno tra
dizionale, con il solito carbu
rante a fare da propellente. 
Fra i due un piccolo compu
ter, una miniatura di E.T. 
che calcola la velocità, che 
automaticamente decide se 
andare a chilowatt o a ottani 
— magari senza piombo — 
che mette in moto ad ogni 
fermata d'obbligo davanti al 
solito semaforo rosso e via 
via che la velocità sale cam
bia cavallo. Un piccolo 
gioiello, istallato su una vet
tura Alfa 33, attualmente in 
circolazione per le strade del
la nostra città e che in questi 
giorni fa bella mostra di sé 
davanti al centro congressi 
di Milanoflori, dove fino a 
venerdi dirigenti di grandi 
aziende automobilistiche, ri
cercatori, economisti metto
no a confronto l'esperienza e 
1 risultati della ricerca in Eu
ropa sull'atto e sul modo di 
produrre vetture. 

Il slmposlum internazio
nale annuale sull'innovazio
ne tecnologica nel settore 
automobilistico (ISATA 84) 
quest'anno è ospite della «ca
sa del Biscione». 400 delegati 
di 24 Paesi vi prendono parte 
per un fitto programma di 
conferenze «a porte chiuse» e 
visite di studio ai maggiori 
stabilimenti italiani. Si parla 
delle novità che dovranno 
Intervenire sulle vetture nel 
prossimi anni per rispondere 
ad una domanda sempre più 
esigente e selezionata. Si 
parla delle innovazioni tec
nologiche che dovranno es
sere introdotte nel ciclo pro
duttivo per garantire compe
titività e flessibilità ad un si
stema che finora ha purtrop
po sofferto nel vecchio conti
nente di troppe rigidità 

La ricerca, hanno spiegato 
ieri mattina alcuni degli or
ganizzatori del Convegno in 
una conferenza stampa, va 
prevalentemente in tre dire

zioni per quanto riguarda il 
prodotto auto. Si cercano 
nuovi materiali, più resi
stenti e più leggeri, comples
sivamente più economici, 
per fabbricare vetture. Si 
studiano tutte le possibili In
novazioni sul motore perché 
renda di più e Inquini di me
no, con minori costi. E poi c'è 
nel prossimo futuro l'uso 
massiccio del microproces
sori per sovrlntendere a tutte 
le fasi di funzionamento del
l'auto. Già oggi ci sono tanti 
piccoli calcolatori a control
lare e dirigere alcune opera
zioni. Con ogni probabilità 
un unico computer regolerà 
11 motore, elaborerà 1 dati di 
viaggio, segnalerà le pannes, 
regolerà la climatizzazione 
dell'abitacolo. 

Particolare attenzione va, 
naturalmente, al carburante 
che sarà usato negli anni a 
venire. tL'unlca certezza — 
ha sostenuto l'ing. Filippo 
Surace, responsabile della ri
cerca all'Alfa Romeo, che ha 
tenuto la conferenza stampa 
con 11 presidente dell'ISATA, 
dr. Sollman, è che il carbu
rante usato sarà ancora a 
base di idrocarburi, senza 
piombo, magari, e arricchito 
di ossigeno». Gli sceicchi non 
debbono dunque temere per 
11 futuro dell'oro nero, anche 
se dalla pompa del futuro di
stributore uscirà una benzi
na sempre meno benzina e 
sempre più con le caratteri
stiche dell'alcool. L'impor
tante è che renda di più e 
sprechi sempre meno. 

Brevi 

Cassa integrazione alla Zanussi? 
PORDENONE — Le difficoltà poste da alcune banche creditrici della Zanussi 
nel dare il loro assenso all'ingresso detl'Electrolux stanno causando gravi 
problemi finanziari e produttivi all'azienda di Pordenone. A quanto si è appre
so da fonti sindacali, c'ò il rischia che da lunedì prossimo la direzione sia 
costretta a collocare in cassa integrazione per una settimana i 12-13 mila 
lavoratori addetti al comparto elettrodomestici per le difficoltà finanziarie a 
breve termine in cui l'azienda si sarebbe venuta a trovare. 

Latte: probabili aumenti , 
ROMA — Dal 20 ottobre potranno aumentare i prezzi del latte nelle province 
nelle quali i flistinii sono fermi ai livelli del dicembre '83: lo ha deciso, in 
deroga al blocco dei prezzi previsto dal decreto-legge, il Comitato intermini
steriale prezzi (CIP), secondo quanto ha reso noto ieri la Confagrtcoltura. 

Legge 923: il PCI chiede incontro alla CGIL 
ROMA — Il gruppo comunista del Senato ha richiesto un incontro — che 
avrà luogo mercoledì 26 settembre — con la CGIL per avere uno scambio di 
idee e ascoltare l'opinione del sindacato sul disegno di legge governativo 
numero 923, relativo all'imposta sul valore aggiunto, all'imposta sul reddito 
e alla disposizioni relative all'amministrazione finanziaria. Più in generale l'in
contro servirà a discutere della politica fiscale in relazione al «protocollo» 
d'intesa» del 14 febbraio. 

Nuovi scioperi CGIL all'Enel 
ROMA — Riprendono gli scioperi dei lavoratori dell'Enel, proclamati dal 
sindacato Energia-CGIL, contro l'accordo separato firmato da CISL e UIL. A 
partire da ieri fino a giovedì si asterranno dal lavoro, rispettando la norme di 
autoregolamentazione, tutti i dipendenti degli impianti di produzione (centrali 
elettriche, stazioni primarie, centri di controllo). Non si escludono inconve
nienti. 

La «logica» della Casmez 
piace ancora a tri I M I 
Dibattito con Chiaromonte e il ministro De Vito al Festival dell'Uni
tà di Lecce - L'opposizione del PCI - Quali poteri a Perotti? 

Dal nostro Inviato .' 
LECCE — Ministro per il Mezzogiorno e santo 
protettore di chiunque batte cassa alla ricerca di 
sovvenzioni? Il de Salverino De Vito per schivare 
la frecciata scoccatagli dal comunista Gerardo 
Chiaromonte, è costretta ad accusare i suoi stessi 
alleati di governo e innanzitutto i suoi predeces
sori al dicastero per il Mezzogiorno: «Non ho la 
vocazione del santo — replica — e non intendo 
distribuire miliardi a pioggia come finora è stato 
fatto. Certo, è vero: è colpa della maggioranza se 
nel corso di quattro anni, mentre si prorogava 
l'esistenza della Cassa per il Mezzogiorno, non si 
è creata un'alternativa valida. Ora però, dopo la 
sua sospensione, si è sgomberato il campo dalle 
polemiche e si può pensare seriamente al da far
si». 

«Stai attento De Vito — ha incalzato Chiaro-
monte — che in Parlamento il PCI è intenziona
to a dare battaglia dura. Abbiamo infatti, il fon
dato sospetto che — non tu foise, ma nel governo 
e nella stessa DC — vi sia chi abbia intenzione di 
prolungare surrettiziamente l'esistenza della 
Cassa». 

L'imminente dibattito parlamentare sul Mez
zogiorno d'Italia e gli strumenti nuovi per l'inter
vento straordinario ha avuto l'altra sera a Lecce, 
nell'ambito della festa dell'Unità, una vivace an
teprima. Faccia a faccia il ministro per il Mezzo
giorno e il presidente dei senatori comunisti. Due 
i provvedimenti legislativi al centro dell'atten
zione nei prossimi giorni: il primo è il discusso e 
criticato decreto con cui il governo ha conferito 
all'ex commissario della Cassa; il craxiano Perot
ti, i poteri di liquidatore della defunta gestione; il 
secondo riguarda la nuova normativa per disci
plinare gli interventi a sostegno dell'economia e 
dello sviluppo delle regioni meridionali. 

Sul decreto Chiaromonte è stato durissimo: «È 
vero o non è vero — ha chiesto a De Vito — che 
il liquidatore dovrà gestire la realizzazione di 
opere in corso per un valore di circa 40 mila 
miliardi? Quanto tempo ci metterà? Conoscendo 
i ritmi della vecchia Cassa, non meno di 8-10 
anni! Non è questo un modo per prorogare di 
fatto l'esistenza di un istituto che a parole si dice 
di voler sopprìmere?». Il presidente dei senatori 
comunisti ha poi messo l'accento su uno sconcer
tante articolo del decreto di nomina del commis
sario liquidatore: si autorizza la copertura finan
ziaria per gli impegni di spesa assunti da Perotti 
dal 2 all'8 agosto, ovvero nei sei giorni intercorsi 
dal voto della Camera favorevole allo scioglimen
to della Cassa, alla pubblicazione del provvedi-
cento sulla Gazzetta Ufficiale. Pochi giorni in 

cui in un clima da «the day after» della Cassa può 
essere accaduto di tutto: neanche De Vito ha 
saputo dire quanti miliardi siano stati stanziati 
in quei giorni da Perotti. Un altro articolo inoltre 
autorizza il commissario liquidatore a decidere, 
con ampia discrezionalità, sui finanziamenti alle 
imprese industriali. Era davvero necessario con
centrare tanto potere in una sola persona, per di 
più tanto discussa e criticata? - > 

Una preoccupazione non estranea allo stesso 
ministro. «Il giorno della mancata proroga della 
Cassa — ha affermato De Vito — è una data 
importante per il vero sviluppo del Mezzogiorno. 
Ora non possiamo più consentire che un proble
ma così vitale per lo sviluppo di tutto il paese 
rimanga affidato ad un commissario, peggio an
cora, ad un commissario liquidatore». Ha poi am
messo che nella maggioranza c'era chi voleva 
conferire tutti i poteri al commissario, rinviando 
sine die la presentazione di un disegno di legge 
sull'intervento nel Mezzogiorno. «Io stesso — ha 
rivelato De Vito — nei giorni convulsi del dopo 
Cassa ho dovuto inviare una lettera a Perotti 
richiamandolo alle sue responsabilità nel caso in 
cui alcune imprese avessere chiuso, senza moti
vo, i cantieri di lavoro». Un'ammissione significa
tiva, a conferma di quanto ha detto Chiaromon
te: nei giorni successivi al voto della Camera c'è 
stata una stupida campagna allarmistica sul pe
ricolo (rivelatosi inesistente) della chiusura di 
centinaia di cantieri, campagna alimentata da 
chi ha interesse a mantenere le cose come stanno. 

Se dunque sul decreto il PCI darà battaglia, 
resta comunque il problema di quale politica per 
il Mezzogiorno. 

Sentiamo De Vito: «Si può sopprimere la Cas
sa, ma non la questione meridionale. Il Mezzo
giorno ha ancora bisogno di una rappresentanza 
politica unitaria impersonata nel ministero per il 
Mezzogiorno. C'è ancora bisogno di interventi 
straordinari, non più a pioggia, ma a sostegno 
delle autonomie locali e della nascente imprendi
toria meridionale*. 

Chiaromonte: «II PCI è per l'abolizione del mi
nistero per il Mezzogiorno. Questo dicastero è 
oggi un alibi per chi non vuole occuparsi del Sud. 
L'intervento straordinario, anche se ben fatto, da 
solo non è sufficiente. Lo scontro Cassa sì. Cassa 
no ha finito per immeschinire il dibattito sul me
ridionalismo. La questione meridionale si risolve 
innanzitutto in base a ciò che si decide a Roma, 
Milano o Torino. La nostra battaglia è dunque 
tesa a far cambiare la politica economica e indu
striale del governo». 

Luigi Vicinanza 

• La trazione elettrica è pre
vista come alternativa per 
l'auto che viaggia In città. In 
Inghilterra è già una realtà 
su 40 mila vetture. In Italia è 
ancora un'utopia. 

Ma le novità maggiori nei 
prossimi anni riguarderan
no soprattutto 11 modo di 
Erodurre le automobili. L*o-

lettlvo è la flessibilità, un 
sistema di produzione che 
consenta di sfornare giorno 
per giorno macchine diverse 
per un mercato e una do
manda In continua evoluzio
ne. E un problema di orga
nizzazione della produzione, 
come Insegnano 1 giapponesi 
che sono riusciti a far trema
re alla metà degli anni 70 an
che 1 colossi americani, ma 
anche di nuove tecnologie 
introdotte In tutte le fasi di 
lavorazione. Ed è un futuro 
che in molti casi è già alle ; 

porte. L'automazione alla 
FIAT ha certo raggiunto li
velli ragguardevoli e risulta
ti Importanti anche per 
quanto riguarda la possibili
tà di produrre «In contempo
ranea» modelli diversi. Oggi 
l'automazione punta alla 
grande linea di montaggio o, 
al contrario, agli uffici. Con 
quale ripercussione sul pla
no sociale è facile prevedere, 
anche se nessuno ha ancora 
in mente la fabbrica senza 
operai. Le vicende della 
FIAT e dell'Alfa Romeo (per 
non restare che all'interno 
del nostri confini) sono qui a 
dimostrare, però, l'impatto 
duro dell'innovazione con 
l'occupazione, anche se nel 
convegno di tutto questo non 
si parlerà. Di sicuro — e l'ha 
ricordato In apertura del la
vori Il presidente dell'Alfa 
Romeo, Ettore Massacesi, ri
preso dal ministro della Ri
cerca Scientifica, Luigi Gra
nelli — i programmi delle 
aziende automobilistiche e il 
loro futuro saranno sempre 

J)lù condizionati dalla tecno-
ogla che riveste ormai un 

vero e proprio ruolo strategi
co. 

Bianca Mazzoni 

Una corsa 
ai titoli 
di Pesenti 
Interessano 
VOlivetti? 
MILANO — Per la seconda se
duta consecutiva, anche ieri i 
titoli del gruppo Pesenti sono 
stati al centro dell'attenzione 
degli operatori di Borsa. Scom
parso da pochi giorni il vecchio 
•mastino», una delle figure di 
maggior rilievo in assoluto in 
piazza degli Affari, e non per 
pochi anni, i titoli delle sue so
cietà sono oggetto di una di
screta corrente di acquisti, che 
ha la conseguenza di far lievita
re il valore delle azioni. • • 
• Il titolo Italmobiliare ha fat
to registrare nella sola seduta 
di ieri un rialzo di quasi il 10% 
(il 9,7, per la precisione), pas
sando dalle 40.000 lire di vener
dì alle 48.300. Ma anche altri 
titoli del gruppo sono stati in
vestiti da questa ondata di in
teresse: le Franco Tosi sono mi
gliorate del 3%, e le RAS di un 
più modesto ma sempre inte
ressante 0,7%. 

Tanto repentino interesse è 
abbastanza sorprendente. A 
meno che non si dia credito alla 
voce secondo la quale si è aper
ta la strada della collaborazio
ne tra gli eredi Pesenti e un 
gruppo di imprenditori, tra i 
quali farebbe spicco il nome 
dell'ing. Carlo De Benedetti. 

Montedison, 
positivo 
andamento 
nei primi 
mesi '84 
MILANO — La Montedison 
(almeno per ciò che si riferisce 
alla «gestione industriale») ha 
fatto registrare un «notevole 
miglioramento». I conti del co
losso chimico (che ieri ha riuni
to il consiglio di amministrazio
ne per esaminare l'andamento 
della società e per nominare al
la vicepresidenza Franco Mat-
tei) indicano che i ricavi am
montano a 5mila e 946 miliardi, 
con un aumento del diciannove 
e quattro per cento. 

Risultati importanti, questi 
conseguiti dalla Montedison, 
che fanno ben sperare per il fu
turo. Tanto che l'azienda, in un 
suo comunicato, scrive che «si 
rende ragionevole la previsione 
di conseguire, con l'esercizio in 
corso, l'equilibrio economico 
della gestione industriale del 
gruppo». Entro 1*84, per essere 
più chiari, i conti della Monte
dison dovrebbero tornare in 
pareggio. 

Come si è arrivati a tutto 
ciò? «La maggiore redditività 
industriale — continua la nota 
— e la diminuita incidenza de
gli oneri finanziari portano mi
glioramenti al risultato econo
mico netto consolidato del 
gruppo, con una incisiva ridu
zione della perdita. 

Promozione dell'impresa 
la Lega critica ritardi 
Si è arenata la legge per la creazione di cooperative nelle aziende 
in crisi - Le proposte in discussione - Ostruzionismo è indifferenza 

ROMA — La Commissione 
Industria della Camera di
scute la legge per il suben
tro dei lavoratori nella ge
stione delle Imprese in cri
si e non trova la via di con
cludere. Il governo vara un 
legge sull'occupazione nel 
Sud, con la quale si pro
mettono tremila miliardi a 
chi promuove nuove Im
prese cooperative, poi non 
se ne parla più. In cambio 
il ministro del Lavoro De 
Michelis dedica sempre 
più tempo a spiegare cosa 
si dovrebbe dare nell 'anno 
Duemila (per chi ci sarà). 

Misteri di un governo 
perso nei polveroni solle
vati dai suol stessi ministri 
o che altro? 

Mercoledì scorso la Lega 
delle cooperative h a invia
to una delegazione alla Ca
mera per spiegare l 'urgen
za di una legge adeguata 
per consentire ai lavorato
ri di subentrare nell'im
presa. «È una alternativa 
alla cassa integrazione 
guadagni — ci spiega An-
nalola Geirola, che h a gui
dato la delegazione — an
ziché spendere per lasciare 
gli operai senza lavoro 
chiediamo che si diano fi
nanziamenti per riavviare 
l'impresa, per produrre. 
Alcuni ambienti finora in
differenti, ad esempio la 
Banca d'Italia, sembra co
mincino a capire; altri re
sistono e ne vediamo le 
tracce nei ritardi della leg
ge. La proposta è vecchia 
di cinque anni; il progetto 
di t re anni. Ed ora che si 
dovrebbe concludere ve
diamo ridotto lo stanzia

mento a 100 miliardi, per 
di più c o l ; tentativo di 
sviarne l'impiego dallo 
scopo promozionale in al
tre direzioni». 

In questi cinque anni so
no state costituite — in 
qualche caso anche rimes
se In produzione — decine 
dì imprese fallite. Estèn
dendo ad esse i finanzia
menti, com'è necessario, 
bisogna partire con alme
no 180 miliardi quest'an
no, 200 l 'anno prossimo. E 
spenderli bene, altrimenti 
saranno sempre pochi. Qui 
c'è aperto un conflitto. 

«Le centrali cooperative 
chiedono che lo strumento 
di gestione centrale dia per 
primo le garanzie: una sola 
società finanziaria, posse
duta al 5 1 % dalle stesse 
associazioni cooperative in 
quanto strumento della lo
ro azione promozionale 
dell'impresa, m a non chiu
sa ad altri enti pubblici, 
privati e cooperativi che 
potranno sottoscrivere 
l'altro 49%. Ma una sola 
società finanziaria, non 
tante quanti sono i centri 
d'interesse in concorrenza 
poiché questa sarebbe la 
via sicura per disperdere 
risorse per canali cliente-
lari». " 

L'esito dello scontro sul
lo «strumento» di spesa, su 
cui devono decidere i par
lamentari, è molto atteso. 
«Ci siamo proposti non da 
oggi — dice Geirola — co
me portatori di una rispo
s t a positiva ad u n a crisi 
che è caratterizzata da 
spreco di risorse, dai perì
coli dell'assistenzialismo. 
L'impresa cooperativa 

Programmi 
della SIP 
4.170 
miliardi 
quest'anno 

MILANO — La SIP, oggi: 9.700 miliardi di lire 
di debiti, 4.170 miliardi per i programmi di inve
stimento nel 1934, la prospettiva di 850 mila 
utenze all'anno, un piano quinquennale che ver
rà presentato tra qualche settimana. 

Difetti e ambizioni dell'azienda telefonica di 
Stato sono stati illustrati ieri dal vicepresidente 
Paolo Benzoni alla SMAU, l'esposizione di mac
chine automatizzate per ufficio. 

Ma chi pagherà il possibile «salto in avanti* 
della SIP? E opportuno procedere con urgenza 
alla revisione delle fasce sociali, si è detto. «Icosti 
per gli utenti — secondo il Benzoni — si stanno 
oggi allineando a quelli praticati negli altri paesi 
europei». 

11 «salto», anche qui, è verso l'elettronica. Ed 
entriamo con prepotenza negli scenari del futu
ro. Avremo, un giorno, cosi, la «telemedicina», 

oppure il «telesoccorso» per aiutare le persone 
sole in particolari condizioni di emergenza. Già 
nel 1985 verrà presentato, tra ì prodotti-servizi, 
l'Home Banking, la banca in casa, che consente 
operazioni bancarie contabili in tempo reale, me
diante il terminale Videotel. Negli Stati Uniti c'è 
chi ha previsto che entro il 1991 una casa su dieci 
sarà dotata dì apparecchiature per la «banca in 
casa». Un servizio di telemedicina sta per essere 
completato invece nell'area di Spoleto. Esso col
legllerà ̂ li ospedali alle altre strutture sanitarie 
del territorio. 

Un altro servizio, infine, riguarda il telefono in 
auto. E previsto che in regioni come il Lazio e la 
Lombardia nel prossimo quinquennio la doman
da aumenti ad un tasso annuo del 25-30*7. Oggi 
gli utenti del servizio radiomobile sono circa cin
quemila, diventeranno 35 mila entro il 1989. 

1 cambi 
DoOaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Donerò canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Cerone norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
E scudo portoghese 
Pesete spagnole 

2 4 / 9 
1877.S0 
621 .40 
202 .145 
551 ,275 

30 .692 
2347.75 
1928.625 

171,935 
1364.20 
1423 

7.68 
751 .20 

, 88 .411 
214.205 
218.175 
297 .50 

11.72 
11.043 

consente di trasferire r i 
sorse a forze che assumono 
la responsabilità di un loro 
impiego produttivo, a per
sone che si organizzano in 
impresa rischiando insie
me posto di lavoro e r i 
sparmio. Abbiamo dialo
gato su questa alternativa 
qualitativa con i governi 
Spadolini e Craxi, riceven
do l'impressione che era
vamo stati capiti, che 
avremmo avuto delle r i
sposte. Oggi, mancando 
queste risposte, abbiamo 
la preoccupazione che l'o
rientamento venga rimes
so in discussione. Perciò 
raddoppiamo 1 nostri sfor
zi, chiediamo decisioni ra 
pide e chiare». 

Promozione dell'impre
sa: sembra che tut t i debba
no essere d'accordo, dal 
ministro delle Finanze alle 
banche, alla Confindu-
stria. Ma forse per questo 
le resistenze sono più insi
diose, sotterranee: «Svol
giamo un ruolo promozio
nale che i privati non pos
sono avere - — conclude 
Geirola — in quanto orga
nizziamo programmi, in
dirizziamo risorse. Però lo 
sviluppo dell'impresa coo
perativa dà opportunità e 
lavoro anche all'imprendi
tore privato, aiuta il decol
lo e fornisce punti di riferi
mento, indispensabili spe
cialmente nei settori più 
deboli e nel Mezzogiorno. 
L'esperienza lo dimostra, 
sarebbe ora venissero su
perati, ostruzionismi e In
differenza». 

r. s. 

21/9 
1948.75 
615.315 
200.48 
S46.02S 
30.503 

2361.25 
1914 
170.475 
1381.10 
1474.45 

7.872 
757.435 
87.584i 
220.88 
221,47 
300.175 
11.665 
11.074 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

AVVISO DI GARE 

L'IACP delta Provincia di Reggio Calabria, con sede in Reggio Calabria, 
in via Manfroce 17, indirò licitazioni private da aggiudicarsi con il meto
do di cui all'art. 1 lettera a) della legge 1* febbrasio 1973 n. 14. con 
l'accettazione di offerte in aumento, contenute nel limite della scheda 
segreta dell'Amministrazione, per la costruzione di alloggi, in attuazione 
della legge 5 agosto 1978 n. 457 ne) Comuni appresso elencati. 
sull'importo a base d'asta accanto a ciascuno indicato: 

ALLOGGI 
16 
18 
18 
18 

A termine degli artt 20 e 21 della legge 8 agosto 1977 n. 544 possono 
partecipare imprese riunite nonché consorzi di cooperative di produzio
ne e lavoro. 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate alle gare con 
istanza su carta legala da indirizzare all'IACP entro e non oltre dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presento avviso. 
Reggio Calabria, 7 settembre 1984 

IL PRESIDENTE 
dott. Giovanni Sculli 

COMUNE 
Bianco 
Bovalino 
Caraffa del Bianco 
S. Agata del Bianco 

IMPORTO A BASE D'ASTA 
L. 520.000 000 
» 520.000.000 
• 614.000.000 
> 614 000.000 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

AVVISO DI GARE 

L'IACP della Provincia di Reggio Calabira, con sedo in Reggio 
Calabria, via Manfroce 17, indirà licitazioni private da aggiudi
carsi con il metodo di cui all'art. 1 , lettera a) della legge 2 
febbraio 1973 n. 14, per la costruzione di alloggi, in attuazione 
della legge 5 agosto 1978 n. 4 5 7 nel Comune di Reggio Cala
bria, località Arghillà per i seguenti importi a base d'asta: 
Alloggi 1 5 0 Importo a base d'asta L. 7 . 5 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

» 6 0 » » » » 3 . 0 1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

A termini degli artt. 2 0 e 2 1 dalla legge 8 agosto 1977 n. 5 8 4 
possono partecipare imprese riunite nonché consorzi di coope
rative dì produzione e lavoro. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere Invitate alle 
gare con istanza su carta legale da indirizzare all'IACP entro e 
non oltre dieci giorni dalla data del presente avviso. 
La domanda di partecipazione non vincola l'Amministrazione. 
Reggio Calabira, 18 settembre 9 8 4 

IL PRESIDENTE 
dott. Giovanni Sculli 

AVVISO DI GARA 

L'A.T.A.N. (Azienda Tranvie Autofilovie Napoli), con sede in 
Napoli alla Vìa G. B. Marino, 1-80125 - intende procedere ad 
appalto-concorso per la fornitura in opera di indicatori di percorso 
su primo lotto di 2 8 7 autobus, per un Importo presunto di spesa 
di lire 7 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

L'appalto sarà aggiudicato alla ditta che, ad insindacabile giudi
zio dell'A.T.A.N., presenterà l'offerta più conveniente sotto l'a
spetto tecnico ed economico. 

LA.T .A .N . si riserva di affidare alla ditta aggiudicataria anche la 
fornitura occorrente per il secondo lotto di 3 3 0 autoveicoli, al 
sensi della legge 3 . 1 . 1 9 7 2 n. 1 . 

La ditte interessate possono presentare domanda in carta bol
lata aII'A.T.A.N. - Via G. B. Marino n. 1 - 8 0 1 2 5 NAPOLI - entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

-. LA DIREZIONE 

COMUNE DI COLLEGNO 

IL SINDACO 
Visto il vigente P.R.G.C. approvato con D.P.G.R. n. 200 del 

16.1.1979 e successive variante approvata con deliberazione della Giun
ta Regionale n. 117-20672 del 9.11.1982: 

Visto l'art. 17 delia Legge Regionale 5.12.1977 n. 56; 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 401 del 3.11.1983. 

esecutiva ai sensi di legge di adozione della variante specifica ai P.R.G.C 
per la destinazione d'uso dell'ex ricovero di Savonera; 

Vista la deliberazione Consiliare n. 167 del 7.6.1984, esecutiva ai 
sensi di legge, di presa d'atto inesistenza osservazioni; 

RENDE NOTO 
a partire dal 17.9.1984 presso la Ripartizione Tecnica del Comune, per la 
durata di 30 giorni consecutivi sono depositati gli atti relativi atta variante 
suddetta, nei giorni feriali dal lunedi al giovedì dalle ore 8.00 aUe ore 
16.00. a venerdì dalle ore 8.00 alle ore 14.30. festivi e sabato dalle ore 
9.00 «Ile ore 12.00 affinché chiunque possa prenderne visione, a norma 
dell'art. 15 della citata Legge Regionale 5.12.1977 n. 56. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. prof. D. De Petns 

IL SINDACO 
(Luciano Manzi) 

CITTÀ DI TORTONA 
Prot. n. 21327 Tortona, fi 5/9/1984 

AVVISO DI GARE DI LICITAZIONI PRIVATE 
Si comunica che saranno indette de questo Comune le seguenti gare di 

Bcitaiioni private, da tenersi con 1 sistema indiato neTart. 1 - lettera C) 
deBa legge 2.2.1973. n. 14 e art, 3 stesse legge, per l'appalto dei lavori 
* 
FOGNATURE ACQUE BIANCHE IN FREGIO A VIA POSTUMIA - SOLU
ZIONE TUBAZIONE.—1_ 450.000.0QQ 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI - 1* LOTTO 
1984 L. 490.000.000 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI - 2* LOTTO 
1 9 8 4 . — L. 450.000.000 

Le Imprese interessate, in possesso dei requisiti di legge, possono 
pi esentai e cesante domande in certe IsgaJe.eniro Cleti giorni dette date dì 
pwUjtceiione dei presente avviso, sua Segreterie Generale di 
Comune. 

Le richieste di invito non vincolano r Amministrazione Comunale. 

R. SEGRETARIO GENERALE 
(Francesco Mesueff) 

IL SINDACO 
(Ntjgp Prof, uveiof 

SPI- CGIL 
Sindacato Pensionati Italiani 

€ Venerdì 28 settembre alle ore 18,10 
(circa) la rete UNO della RAI-TV, nella rubrìca 
dell'accesso trasmetterà un servizio autogestito 
dal Sindacato Pensionati CGIL sul tema: tLa 
vertenza pensioni ed il riordino». 

Al servizio televisivo che è stato girato nei 
locali del C.F. della FATME dì Roma partecipa
no: Arvedo Forni, segretario generale SPI/CGIL: 
Giuseppe De Biasio, segretario generale aggiun
to, Malpassi del C.F. della FATME, e due pen
sionati delia zona (Torricelli è Pompei). Saranno 
fomite risposte (interviste del giornalista Fabio 
Vendftti) sul riordino del sistema pensionistico e 
sui problemi dei pensionati attuali (rivalutazione, 
ex combattenti, minimi, ecc.). 
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